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 Al termine di questa lunga e difficile campagna elettorale e nel rispetto del verdetto che 
assegna a noi la responsabilità di governare il Comune di Tesero per i prossimi 5 anni, prima di 
presentare gli indirizzi generali che costituiscono comunque la sintesi del nostro programma di 
legislatura, voglio esprimere il più sentito ringraziamento a tutti coloro che con il loro voto hanno 
contribuito al raggiungimento di questo risultato. Indistintamente  a tutti. 
 Da parte nostra ci impegneremo nel rispetto dei più alti valori democratici al raggiungimento 
di quelli obiettivi che sono stati condivisi dalla popolazione di Tesero che ci ha eletto e che 
andranno a caratterizzare la nostra attività generale. 
 Un impegno che continua, con nuovo entusiasmo e la volontà di guardare avanti, puntando 
ad un ulteriore sviluppo del nostro paese. Molto è stato fatto e molto rimane ancora da fare, per 
rispondere in maniera efficace, senza retorica, luoghi comuni e inutili polemiche, alle esigenze dei 
cittadini, delle associazioni, dei giovani, che sono la vera risorsa delle nostre comunità, e delle 
donne, il cui ruolo appare sempre più determinante ed irrinunciabile. Senza dimenticare altri valori 
fondamentali come la famiglia, la vita, la solidarietà,  il lavoro e l’occupazione. In definitiva 
riteniamo importante che quanto abbiamo seminato in questi ultimi anni, dando vigore alle 
sensibilità economiche, culturali e sociali della nostra realtà e cercando di trasformare le speranze in 
progetti, trovi ulteriori spazi di crescita, in una società sana, integrata, vivace e aperta al confronto. 
 Ai consiglieri eletti nella Lista Civica per Tesero, rivolgo il mio personale augurio per un 
proficuo lavoro sui banchi di questo Consiglio Comunale ed auspico un comportamento corretto, 
senza personalismi, che sia costruttivo e propositivo seppur nel rispetto delle possibili diverse 
posizioni. Da parte mia, a nome della Lista Alleanza per Tesero voglio essere garante della 
reciproca correttezza e il mio impegno sarà pieno ad accogliere quelle proposte e quei suggerimenti 
che saranno presentati nel solo  ed unico interesse della Comunità di Tesero che ci ha scelti, tutti 
assieme, per amministrare la cosa pubblica. Certo è che non otterremo i risultati voluti se non 
assumeremo responsabilmente ed ognuno per la propria parte, un atteggiamento di rispetto nei 
confronti dell’avversario politico.  
 Auguro quindi un buon lavoro a tutti. 
  
 Il prossimo mandato che oggi iniziamo sarà caratterizzato dalle riforme provinciali. La 
riforma istituzionale, quella urbanistica, quella sulla cultura, sugli alloggi ITEA sono ormai in fase 
di approvazione ed a breve entreranno in vigore. Verranno modificati i rapporti fra Comuni e 
Provincia, inserendo un terzo livello intermedio. I Comuni riceveranno nuove deleghe e nuove 
competenze che necessariamente dovranno  essere gestite in forma associata all’interno delle 
Comunità di Valle. Esse si occuperanno dei problemi legati alla viabilità, all’individuazione delle 
strutture pubbliche di interesse sovra comunale ed altro ancora. 
 In questa fase di cambiamento è importante quindi essere presenti negli organi istituzionali 
per tutelare gli interessi della gente. Noi siamo pronti a ciò, l’esperienza e la competenza maturate 
in questo campo ci permetteranno di essere protagonisti assieme agli altri Comuni della valle. 
 La nuova legge regionale recentemente approvata prevede fra le altre cose, di assegnare 
maggiori competenze al Consiglio Comunale. Lo strumento che definisce il limite dell’autonomia 
del Consiglio è lo Statuto Comunale e quindi è nostra intenzione procedere al più presto alla sua 
modifica in linea con le disposizioni di legge in modo da adeguare questo importante strumento alle 
reali esigenze e riportando quest’aula quale luogo istituzionale principale dove devono essere 



discusse le tematiche di maggiore interesse. 
 
 Tra gli impegni più significativi in tema di servizi, a breve scadenza sarà avviato il completo 
restauro del palazzo municipale  e l’apertura di un nuovo sito Internet, nella sola ottica di assicurare 
ai cittadini degli uffici pronti a rispondere con efficacia ed immediatezza ad ogni loro esigenza ed 
un ottimale rapporto informativo.  
 La partenza del nuovo sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, la 
definizione del ciclo dell’acqua, la metanizzazione del paese, il servizio intercomunale di vigilanza 
urbana, sono risultati ormai acquisiti, sarà nostro compito intervenire per garantire continuità ed ove 
necessario migliorare il rapporto verso l’utente. 
 Nel corso dell’ultima legislatura, abbiamo risolto alcuni grossi problemi legati al rilancio di 
Stava ed alla riqualificazione funzionale della frazione di Lago. 
 Ora è nostra intenzione concentrare gli sforzi per la sistemazione interna del paese, dove già 
abbiamo avviato a soluzione una serie di progetti di peso e di sostanza, e senza comunque 
dimenticare tutta la realtà comunale che ci circonda. Pensiamo ai nuovi ambulatori medici, al 
restauro del Municipio, ai diversi marciapiedi, alla copertura della piastra di ghiaccio, alla 
ristrutturazione della stalla di Pampeago, alla centralina sul Rio Stava, allo svincolo, con rotatoria, 
di Piera, e a quello sulla strada di fondovalle, alla sistemazione dell’edificio ex Cassa Rurale, alla 
passerella sul rio Stava, agli interventi di adeguamento degli Edifici Scolastici, ai parcheggi di Via 
Socce e Via Sorasass, alla prospettiva di un parcheggio interrato sotto Piazza Cesare Battisti, per il 
quale intendiamo promuovere un concorso di idee, per arrivare alla scelta più qualificata e più 
funzionale. 
 Vogliamo curare con particolare attenzione la viabilità interna al centro abitato, aprendo 
nuove prospettive tra la zona di Piera e lo svincolo di Masi e per un transito pedonale da 
Sottopedonda in direzione della zona industriale di Val. Sono inoltre nelle nostre intenzioni il 
potenziamento dell’area circostante il laghetto di Lago, nella prospettiva di farne un invitante punto 
di aggregazione e di ritrovo che vada al di là della pur importante attività del tamburello e della 
pesca sportiva, e la sistemazione della storica Casa Jellici, uno dei più affascinanti edifici rurali di 
Fiemme, dove troverebbero splendida sistemazione la biblioteca comunale, la mostra permanente 
dei Presepi ed un piccolo Museo che valorizzi i prodotti tipici del nostro preziosissimo artigianato 
locale, ovunque invidiato. 
 Una scelta di qualità è stata sicuramente la certificazione ISO 14001 del nostro Comune, con 
la quale è possibile affrontare in maniera sostenibile tutti i problemi che si legano alle comuni forme 
di controllo e di tutela del territorio e dell’ambiente che ci circonda. E’ la stessa Unione Europea, 
del resto, che, con l’individuazione, sul nostro territorio, di alcuni siti di interesse comunitario, ci 
spinge a promuoverlo sotto il profilo naturalistico, nella conservazione degli splendidi habitat 
naturali e seminaturali della flora e della fauna selvatica. 
  
 Tra gli obbiettivi che ci proponiamo, la revisione del Piano Regolatore Generale, con il 
recepimento delle nuove norme urbanistiche provinciali e  delle varianti puntuali, l’individuazione 
di aree specifiche, destinate alle prime case di abitazione, da realizzare anche in forma 
cooperativistica, la zonizzazione acustica ed il piano del commercio per il centro storico, la scelta di 
forme di agevolazione a favore di quanti utilizzano in prevalenza il legno negli interventi edilizi. 
 Contiamo di procedere al più presto alla informatizzazione della gestione urbanistica del 
territorio, mentre siamo pronti ad affrontare le nuove sfide che riguardano la riforma della Provincia 
e la conseguente istituzione di un nuovo Piano Urbanistico intermedio denominato “Piano di area 
vasta”, per la pianificazione diretta delle scelte che interessano l’intero ambito comprensoriale. 
 Il mantenimento della viabilità forestale ed agricola, la ristrutturazione dei baiti comunali, il 
nuovo Regolamento sugli usi civici, con le modalità di affidamento del pascolo agli agricoltori, 
costituiscono alcuni degli obbiettivi che la nostra lista si prefigge di concretizzare, assieme alla 
ricerca delle migliori condizioni per integrare l’attività agricola con quella turistica e dell’ospitalità. 



 Dovremo inoltre favorire la crescita delle piccole aziende, cercare le più efficaci sinergie con 
gli altri enti valligiani per la ottimale gestione di tutte le risorse boschive di Fiemme, continuare a 
garantire la tutela del Lagorai, pur senza disconoscere l’importante presenza dell’uomo,  in una 
montagna da interpretare nella sua dimensione più completa. 
 Ha destato preoccupazione anche nel nostro Comune la recente vicenda della Dolomiten, 
azienda che ha messo in mobilità una parte del proprio personale dipendente. Al di là della doverosa 
solidarietà espressa nei confronti dei lavoratori licenziati, abbiamo condiviso con l’Assessorato 
Provinciale all’Industria un piano che prevede la trasformazione parziale dell’area da produttiva a 
commerciale, e l’acquisizione di alcune aree produttive di proprietà della stessa azienda. 
 Crescono le aree produttive di Lago e di Piera, per le quali bisogna ora definire una idonea 
viabilità, mentre sarà anche importante un confronto periodico con le oltre 100 aziende artigiane 
che operano a Tesero, nei settori più diversi. 
 
 Nuovi impulsi al settore turistico sono derivati dagli alberghi costruiti a Stava, con un ottimo 
rilancio qualitativo dell’offerta, sostenuta dalla presenza decisiva degli impianti di Obereggen, 
Predazzo e Pampeago e dalla collaborazione costante con le società di gestione. 
 In futuro, per altro, occorre promuovere anche un turismo alternativo allo sci alpino ed allo 
sci di fondo, legandolo ad altre attività, come il trekking, le piste ciclabili, i percorsi a cavallo, la 
pesca, gli alberi monumentali, le proposte di tipo culturale. 
 Importante il nostro sostegno, con gli altri Comuni di Fiemme, alla nuova Apt, 
prevalentemente improntata su basi privatistiche. Un impegno concreto riguarderà l’individuazione 
di una sede più funzionale per il nostro ufficio turistico, mentre continuerà, come per il passato, il 
sostegno delle attività promosse dal Comitato Manifestazioni Locali e dalle associazioni di 
volontariato. 
 Per quanto riguarda il settore commerciale, sono state sviluppate nuove regole per agevolare 
l’apertura di nuovi esercizi di vicinato, mentre è stato anche avviato uno studio specifico per la 
pianificazione e la valorizzazione del centro storico. Tesero deve diventare un paese vivo, 
appetibile, ricco di proposte, di iniziative, di opportunità che lo rendano, per molti aspetti, esclusivo. 
 Per questo ci impegneremo nella riqualificazione del centro storico e nella ricerca di quelle 
soluzioni che privilegino l’accesso ai pedoni e la tutela delle esigenze dei residenti. 
 
 Il volontariato è da sempre, il nostro più qualificante biglietto da visita. Una popolazione che 
partecipa con entusiasmo e con grande sensibilità alle più diverse attività di paese, espressione di un 
patrimonio insostituibile, che è sinonimo di aggregazione umana e di straordinaria passione civile. 
Sostenere le nostre associazione è un piacere prima che un dovere, condividendone finalità ed 
obbiettivi. Continueremo quindi a garantire alle nostre Associazioni Sociali, Culturale e Sportive, 
risorse e strutture sufficienti e consentiremo a tutti di entrare a far parte delle Società ognuno con le 
proprie attitudini in modo da contribuire alla crescita sociale dell’intera Comunità. 
 Dovranno essere messi in campo strumenti per favorire la costituzione e lo sviluppo di 
associazioni giovanili. Sarà però necessario, che a gestire le associazioni in modo consapevole siano 
direttamente i giovani, senza la mediazione degli adulti o senza interventi che possano essere vissuti 
come una limitazione delle loro libertà di agire. Inoltre metteremo in atto uno studio per la stesura 
di un progetto che trovi soluzione alle esigenze occupazionali estive dei nostri studenti, liberi da 
impegni scolastici e bisognosi di gestire l’abbondante tempo libero. Pensiamo ad un possibile 
censimento di lavori semplici e sicuri, su territorio comunale (biblioteca, servizi presso la Casa di 
Riposo, cura degli spazi pubblici e verdi ecc.). 
 Abbiamo realizzato molte infrastrutture sportive, il secondo campo da tennis, la piastra di 
ghiaccio, il campo di tamburello, prossimamente dotato di impianti di illuminazione e la cui area 
circostante, nelle vicinanze del laghetto, sarà completata con un campo da calcetto amatoriale, delle 
passeggiate, il collegamento con la pista ciclabile, alberatura, spogliatoi e servizi. 



 Per gli amanti del ciclismo, siamo impegnati a riportare a Tesero una tappa del Giro d’Italia 
2006, mentre è fuori discussione il massimo sostegno alla nuova candidatura di Fiemme per i 
Mondiali di Sci Nordico del 2011. 
 Massima attenzione sarà riservata alla Parrocchia, per la manutenzione straordinaria della 
Chiesa e per una struttura da destinare all’insegnamento della catechesi. 
 Non dimenticando l’importanza della Biblioteca, autentico volano della nostra offerta 
culturale e tutte le altre iniziative culturali promosse dall’Amministrazione, il servizio di 
Tagesmutter, l’impegno per la ricerca di una idonea soluzione al problema dell’Asilo Nido, la Casa 
di Riposo, la Croce Bianca, il Soccorso Alpino, la Scuola Musicale, che potrebbe trovare una sede 
idonea nell’ex Caseificio, la Scuola di Danza,  gli Alpini, la Banda Sociale, i Vigili del Fuoco per i 
quali riserviamo un trattamento speciale considerato il ruolo che essi ricoprono all’interno della 
nostra comunità. 
 Per quanto riguarda Stava, siamo presenti nella Fondazione Stava 1985  e ci prepariamo a 
ricordare il Ventesimo della tragedia, con lo spirito di chi vuole mantenere nel nostro paese la giusta 
tensione mentale, per non dimenticare quanto è accaduto ed evitare che il tempo cancelli questa 
pagina di memoria, dalla quale la nostra comunità è rimasta profondamente segnata. 
 
 Queste sono in estrema sintesi gli obiettivi e gli indirizzi che guideranno il nostro futuro 
impegno, siamo consapevoli delle difficoltà che incontreremo, ma anche fiduciosi che, come detto 
in premessa, assieme potremo cogliere e se necessario  anche modificare a seguito dell’apporto 
costruttivo e propositivo che potrà venire dalle opposizioni, per questo noi siamo aperti ad 
accogliere con spirito di collaborazione le critiche ed i suggerimenti che verranno.  
 Non saremo però disponibili a scendere sul piano delle accuse e dei pettegolezzi, rifiuteremo 
nella maniera più assoluta tutti quelli atteggiamenti finalizzati ad accentuare le diverse posizioni e 
che recherebbero un esclusivo danno alla Comunità di Tesero alla quale noi ci sentiamo di 
promettere che opereremo con onestà, trasparenza, e nel rispetto del ruolo che siamo stati scelti di 
interpretare. 


